
LE LETTERE DAL FRONTE DEI SOLDATI RUSSI 

 

«Gettati in una guerra senza senso» 
 

Il ministero della Difesa ha ottenuto che gli studenti 

adolescenti facciano, ogni anno, almeno 140 ore di lezione 

per l’addestramento militare, a scapito delle altre materie di 

studio e gli insegnanti saranno i veterani. Intanto in Ucraina 

l’Armata Rossa perde uomini. Nel silenzio totale di Mosca 

 
Riportiamo un ampio stralcio dell’articolo di Marta Ottaviani 

pubblicato su “Avvenire” il 9 novembre 2022, che affronta un tema 

sottaciuto: le difficoltà e le angosce de soldati russi spediti a combattere 

a decine di migliaia di chilometri da casa, in un territorio 

che non conoscono, dove hanno visto morire decine di loro compagni   
 

Un Paese disorientato, scosso, arrabbiato. Un negoziato che a Mosca 

farebbe comodo, anche se dalle parti del Cremlino nessuno si prende la 

responsabilità di dirlo apertamente. E un G-20 che si terrà fra meno di una 

settimana a cui le cancellerie e le diplomazie lavorano febbrilmente, senza 

troppe speranze di trovare una sede di compromesso fra Russia e Ucraina 

ma almeno per intravedere una luce in fondo al tunnel. Che per ora rimane 

buio e carico di frustrazione e interrogativi. Soprattutto per i soldati russi. 

Il malcontento al fronte cresce e acquista visibilità. In questi giorni alcuni 

soldati hanno scritto a un governatore regionale accusando apertamente il 

generale Rustam Muradov di averli mandati a combattere una «battaglia 

senza senso» nella regione di Donetsk. 

Gli autori della missiva sono gli uomini della 155esima brigata della flotta 

russa del Pacifico. Militari di professione, che hanno indirizzato la loro 

protesta a Oleg Kozhemyako, governatore del Primorsky Krai, remota 

regione dell’estremo oriente russo, confinante con la Cina e che si affaccia 

sul Mar del Giappone. Uomini spediti a combattere a decine di migliaia di 

chilometri da casa, in un territorio che non conoscono, dove hanno visto 

morire decine di loro compagni. «Come risultato dell’offensiva – si legge 



nella lettera – abbiamo perso 300 uomini in 4 giorni, e il 50% del nostro 

equipaggiamento. E questa è solo la nostra brigata. Il generale Muradov 

insieme con suo cognato, Oleg Akhmedov, stanno nascondendo questi fatti 

e distorcendo le statistiche ufficiali sulle vittime per paura di essere ritenuti 

responsabili». 

La lettera è stata pubblicata su diversi canali Telegram frequentati da 

militari, veterani e giornalisti di guerra russi. Ad attirare critiche, in 

particolare, c’è la situazione nella zona della città di Pavlivka, nella 

Repubblica di Lugansk, dove sarebbero stati commessi errori strategici che 

sono costati la vita a migliaia di uomini. Mosca non rilascia un bollettino 

con il numero di vittime ufficiali da mesi. 

Secondo l’Ucraina, la Russia in questo momento avrebbe perso almeno 

77mila uomini. A questi vanno aggiunti i dispersi, i feriti gravi e i mutilati. 

Solo nelle ultime 24 ore le perdite sarebbero 710. Militari di leva ma, da 

qualche settimana, anche i reclutati della mobilitazione parziale. E in 

futuro chissà: il ministero della Difesa ha ottenuto che gli studenti del 

decimo e undicesimo anno, quindi adolescenti, facciano, ogni anno, 

almeno 140 ore di lezione sulle nozioni base dell’addestramento militare, a 

scapito delle altre materie di studio. Gli insegnanti saranno i veterani, che 

si contano a migliaia su tutto il territorio nazionale. 

Attiva anche la Wagner, la potente milizia privata di proprietà di Evgenij 

Prigozhin. Secondo alcuni gruppi Telegram, sono state organizzate 

conferenze per spiegare la guerra ai bambini. Il messaggio principale è 

sempre lo stesso: l’Occidente vuole distruggere la Russia. (…) 


